
 

Quel Dio che ascolta e si lascia sorprendere 

DOMENICA 16 AGOSTO 2026 
XX del Tempo Ordinario - ANNO A  

Ed ecco una donna cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 
figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure 
una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: « Esaudiscila, perché ci viene dietro gri-
dando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: « Non 
è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». “È vero, Signore – disse la donna –, eppu-
re i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».  
Allora Gesù le replicò: « Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  
 

Che fastidio questa gente che segue e grida; che inopportune queste persone che hanno sempre bi-
sogno di un tuo sguardo, di un tuo tocco, di una tua carezza. Che aspettano da te un intervento pro-
digioso, un miracolo pietoso. Anche tu quel giorno sembravi infastidito e che proprio non ne volessi 
sapere di quella donna straniera, fuori dai confini. 
Ma è una madre, una madre che soffre e quando l’amore soffre non conosce frontiere o limiti: grida. 
Ma Gesù tace. Sembra distante, lontano, rinchiuso nei suoi confini. 
Lo conosciamo tutti quel silenzio, quella distanza: sappiamo bene cosa vuol dire non avere risposta 
ad una nostra preghiera, ad un nostro grido. Noi, portatori di ferite, non lo accettiamo quel silenzio e 
la sola cosa che rimane da fare è gridare ancora più forte: «Aiutami! 
Anche se sono quel che sono, anche se non ti conosco, ma so che puoi...».  
E qui Gesù finalmente rivolge a questa donna pagana, a questa madre, le sue parole, che non sono di 
consolazione, ma sembrano quasi una decisione presa: «Non è bene...». Le sorprese più grandi spes-
so ci arrivano da chi non ce le aspettiamo: un escluso, un poveraccio, uno straniero, una donna qual-
siasi. Di pane e briciole si parla, di figli e cagnolini che leccano affamati sotto al tavolo, dei prescelti e 
degli eliminati. Di chi si accontenta anche solo delle briciole, le briciole di Dio. 
Mi piace questo Dio che cambia idea: lo aveva già fatto con Abramo a proposito della distruzione di 
Sodoma; e con Mosè, dopo il vitello d’oro. Mi piace perché vuol dire che non è un Dio fisso, immuta-
bile e prevedibile, ma che entra in relazione, che si lascia interpellare; che è un Dio che ascolta, che 
si lascia incontrare e sa dialogare. «Parliamone, perché l’amore non può mai essere rigido». E stavol-
ta a far arrendere il cuore di Dio è questa donna cananea, una straniera, una madre che chiede solo 
briciole, briciole di Dio.  
«Grande è la tua fede», esclama Gesù, come a dire che la fede deve essere audace, instancabile, am-
pia, larga, che non si scandalizza del silenzio e che continua a gridare. Una fede capace di sorprende-
re un Dio che non conosce briciole, ma solo amore, quello sì, senza fine.        (don Luigi Verdi) 

Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 1,13-15.29-32; Mt 15,21-28          



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Lunedì 7  settembre alle ore 20.00 siamo invitati a partecipare come comunità cristiane al  

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A MONTE BERICO 
che quest’anno prevede la testimonianza di S.E.R. Mons. Christian Carlassare, vescovo della diocesi 

di Bentiu (Sudan del Sud) e un momento di preghiera per la Pace.  

L’invito è rivolto in modo particolare alle realtà giovanili  (Scout, Animatori e gruppi Giovani,         

Noi  Associazione) 


